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PARTE UFFICIALE

S. M., avendo ricevuta la notizia della morte,
avvenuta il 24 correntemarzo a Claremont, della
saa Prozia S. M. la regina Maria Amalia, con-
tessa diNeuilly, figlia di S. M. Ferdinando I(IV)
Infante di Spagna, re delle Due Sicilie, ha ordi-
nato un lutto di Corte di giorni trenta, a comin-
ciare dal 27 marzo corrente.

Relazione a S. M. del ministro delle ßnante.
' SIRE

,

Vari comuni convenuti col Govèrno per la ri-
scossione del dazio di consumo e ritenuti aperti
o per ragione della rispettiva popolazione aggloi
merata, inferiore ad ottomila abitanti, o per al-
tri legittimi motivi, stretti dal bisogno di.nnove
risorse per sopperire alle crescenti spese della
civica amministrazione, inoltrarono domanda a

questo Ministero, ond'essere dichiarati chiusi,
offerendu a tale effetto alle finanze un congruo
anmento al loro canone precedentemente pat-
taito , in corrispettivo dei maggiori vantaggi
inerenti al nuovo metodo di percezione.
Siccome l'invocato cambiamento di qualifica

torna. in favore non solamente degli interessi
municipali, ma eziandio di quelli dello Stato

,

giacclie gli offerti aumenti di canone ravii ti
accettabili da questo Ministero ascendoxio alla
sonima di L. 3750, il riferente crede che a textore

dell'art. 5• della legge daziaria S luglio 1864

convenga annuire alle predette domande ed a tal
fine ha l'onore di proporre alla firma di V. M.
l'unito progetto di decreto.

Il numero 2831 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

.

VITTORIO EMANUELE II
PBR ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 e 5 della legge sui dazi di
consumo del 3 luglio 18ßt, n• 1827 ;
Visto il Nostro decreto del 30 stesso mese ,

n° 1868 ;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Sono dichiarati chiusi per gli

effetti della riscossione dei dazi di consumo i co-
muni nominati nella unita tabella vidispat d'or-
dine liostro dalministro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto,munito ¶el

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti delregnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
aflo sseriare.
Dato a Firenze addi l' marsp 1866.

VITTORIO EMANUELE. -

'

A. Scur.on.

Tabella dei Comuni cite yepgono dichiarati chiusi.

24 Denominazione Direzione Epoca
il Circondario Provincia compartimentale dalla quale ven.gono
e dei Comuni delle Gabelle dishlarati chiusi

i Avellino Avellino Principato Ulte- Salerno Dal 1° giorno delmese
riore successivo alla pub-

blicazione del pre-
sente decreto.

2 Olevano nel Tu- Salerno Principato Cite- Salerno Idem
sciano riore

S Panni Bovino Capitanata Foggia - Idem

4 Satt Gregorio di Catania Catania Catania Idem

,

- Catania

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle gnanze: A. Seur.ou

Belasione a ß. M. intorno all'esarione provei-
.soria dell'imposta fondiaria del 1866, ed al
riportedei centèsimi addizionali a favore dei
comuni e delle provincie nei ruoli defini¢ivi.
SIRE

,

Una delle operazioni più iniportanti cui diede
luogo Pesecuzione della legge 26 gennaio 1865,
che unificò l'imposta sui fabbricati, fu quella
prescritta dalFarticolo

,
17 della legge stesse;

sale a dire lo sopy,eraipentp ¶ell'imposta sop-
poriata dai terteni da ñeÚa sojj>di tata #ai fab-
bridati.
Questa opergione dhe finact lunga;, difficile

e complicats, nomsiatroma stupresente
terminata;te non lo potea essere ababilmente
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Per le provincie di Piëmonte e Liguria si tro-
vano pure in corso le operazioni per Paccerta-
mento delle rendite dei terreni per l'applica-
zione dell'imposta del 186 ; ed I relativt ruoli
non potranno essere posti in riscossione se non
nelmese dímaggio. Per conseguenza i ruoli per
l'impostaistessa-del corrente esercizio non po-
tranno formarsi clie assai più tardi, vale a dire
sullo scorcio dell'anno:
Intanto i bisogni, non solo dello Stato, ma

quelli eziandio dei comtmi e delle provincie, non
acconsentono no sia fifardata la riscossione;
avendo massimamente queste ultime a provve-
dere ai nuovi e non lievi carichi loro derivanti
dalla legge sulPamministrazione comunale epro-
vinciale.
In tala stato di coso è.necessario spediente

quello di fare esigere provvisoriamente Tim 0·
sta fondiaria coi relativi centesimi addizions a

favoie dei comuni e delle groVinc¾,"in liif Al
ruoliedel TS65, fattal eëëezioni ¶eiò per i rö-
vinbiedi Piemonte-e Liguria, perte quälikim-
posta lui terrenimel 1866 pnen essendes ancora
fogmati i ruoli del 1845, non può esigerg che
in hah'e ai ruoli del 2' semestre, 18ßt.
E quigiovi nd arj chelino aÏ 1865 lo Stato

si ilmbor§äva lidt ptdyin¾diß¾Þute e' Li-
uï•ikydlTonibaiilia,'dFPakina effieënza e'di
odena delle spese, che erano a suo carico,

mediante centesimi addizionali, e nelle provin-
cie meridionali col così chiamato fondo comune.
Ora le spese alle quali dovevasi far fronte coi
predetti centesimi addizionali e col fondo co-
mune sono cessate per lo Stato essendo i rela-
tivi servizi passati a carico delle provincie.
Operandosi quindi provvisoriamente l'esa-

zione della fondiaria nel modo avanti stabilito
è necessario che l'importo di tali centesimi e
del fondo comune, ove si trovi compreso nei
ruoli del 1865, si riscuota a favore delle provin-
cie; non solo perchè lo Stato non avrebbe di-
ritto di esigere una parte d'imposta che era
corrispettivo di servizi ora passati alle provin-
cie, e che doveva cessare per l'articolo 6 della

lqgge di conguaglio 14 luglio 1864, ma eziandio
perchè le provincie colla sola sovrimposta sta-
bilita pelg65 non potrebbero farfronte ainnovi
loro carichi
Per la formazione poi dei ruoli definitiví per

l'imposta suiterreni, alla quale, come si è detto,
si ha fiducia di poter por raano entro il corrente
mese di marzo, esiste una grave difficoltà, che
si riferisce al modo di applicare all'imposta
Stessa i centesimi addizionali che i comuni e le

provincie hanno facoltà di stabilire in virtù de-
gli artrcoli 118 e 170 dalla legge sull'ammini-
strazione comunale e provinciale.
By effetto dell'alinea dell'articolo 230 della
ge stessa, i centesimi addizionali debbono

co ire con eguale liroporziége Amposte
d tte.
E quindi per avere la tangente di tali cente-

SÎmi Ch0 Ô0TORO reggrtirsi sulla imposta dei

terreni, è iridispensabile conoscere per comune
e per provincia l'ammontare di ciascuna delle
tre imposte dirette ora esistenti, vale a dire, del-
l'imposta sui terreni, di quella sui fabbricati e
di quella infine sui redditi di ricchezza mobile.
Ma allo stato attuale delle cose non è possibile

conoscerel'ammontaredell'impostasuifabbricati
e di quella di ricchezza mobile; imperocchè la
prima di dette imposte, che è in corso d'applica-
zione, non potrà, come già si disse, essere cono-
sciuta se non quando sieno compiute tutte le
operazioni per l'accertamento delle rendite; e

la seconda, pure in corso d'ãpplicazione, sirife-
risce al 1865, non essendo ancora stata stabilita
pel 1866.
E quindi meneano gli gementi indispensabili

per fare iÏ riparfö delle sõYPimpöste di cui Ji
sopra discorso.
Ciò essendo stato preveduto, nell'articolo 60

del regolamento per l'applicazione dell'imposta
sui fabbricati, fu stabilito che, tuttavolta che al-
lkgonn. della. farmnvinna <141 vnnli dell'imposta.
sul fabbricati pel 1866 non fosse conosciuta la
distribuzione tra i comuni e Consorzi dell'im-
posta erariale suiredditi di ricchezzamobile, od
anche sui terrehi, si dovesse ritenere per queste
imposte la stessa distribuzione che pel 1865, e
che su tale base quindi si dovessero distribuire
le sovrimposte provinciali e comunali.
Di questa facoltà pertanto potrebbp valersi il

Governo di V. M. ger determinare la tangente
delle sonimponie comun e provinciali da ap-
plicarsi alla imposta sui terreni pel 1866.
Masqui si aveva un'altra difficoltà.
Il contingente dell'imposta (i ricchezza mo-

bile pel 1865 fu diviso, come è dalla.relativa

legge'stabilito, tea,le provincie ed indi tra i co-
muni isolati ed i Consorzi.
Da ci& èriva ch iei comuni riuniti in con-

sorzio non sarebbe poisibile=&istfibhiëe,in base
alPammontare delle tre imposte dirette, i cente-
siini addizionali a favore dei comuni e delle

provincie; imperocchè mancherebbe uno degli
elementi della žipartizióge, quale si è il contig-
ente comunale dëlla imposta di ricchezza mo-
ile
Per avere detto elemento converrebbe atten-

dere che sieno compiute tutte le operazioni per
l'accertamento dei redditi di ricchezza mobile
pel 1$§5, e per la distribuzione del contingenje
cónsorziale fra i comuhi componeitti il consorzio.
Quest'operazione non potrebbe compierai se

non dopo che sieno definiti i reclamiin appello,
e quindi non prima del mese di aprile.
Intanto, appena compiute le operazioni dello

stralcio, non conviene ritardare la formazione
dei ruoli dell'imposta sui terreni, non solo nel-
l'interesse dello Stato, ma eziandio nell'interesse
dei comuni e delle provincie per la necessità
che hanno, quest'ultime specialmente, di avere
i mezzi di far fronte ai loro impegni.
A superare ogni difficoltà ed a provvedere

nello stesso tempo a che le provincie ed i conmni
possano effettivamente avere tutti i mezzi sui

quali hanno calcolato per far fronte ai loro im-
pegni, pare al referente sia opportuno di appli-
care provvisoriamente alle due imposte sui ter-
rèni e sui fabbrîcati l'intiera somma di centesi-
mi addizionali dalle provincie e dai comuni vo-
tati pel 1866, salviin seguito i necessari com-
pensi che sarannö determinati dal riparto della
somma medesima a norma di quanto dispone la
vigenté legge sulla amministrazione provinciale
e comunale.
Allo scopo di dare effetto ai divisati- provve-

dimenti, il referente ha l'onore di rassegnare
alla M. V. l'unito schèma di decreto, aflinchè,
ove lo approvi, si·degni munirlo della reale Sua
irma:

Il numero 2845 della raccolta uffteiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la
seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAER DI DIO B PER VOLONTL DELLA NAZIOg ,

RE D'ITALIA

Considerata l'impossibilità di procederey pei
empartimenti di Lombardia, Parma-Piacenza,
ex-ducato di Modena, Toscana, ex-Pontificio;
Napoli, Sicilia e Sardegna, alla formazione dei

ruoli per l'imposta sui terreni pel 1866 fino a

che non siano compiute le operazioni di stral-
cio dell'estimo dei fabbricati da quello dei ter-
rem;
Considerata l'impossibilità di procedere, per

le provincie di Piemonte e Liguria, alla forma-
zione. dei ruoli dell'imposta sui terreni 1866,
non essendo ancora compiute le operazioni pre-
scritte dalla legge 14 luglio 1864, n° 1831, per
la formacione dei Ittoli dell'imposta stessa pel
1165;
Colisiderato che i ruoli del 1866 per l'imposta

sui fabbricati non potranno essere compiuti
prima del mese di maggio p. v., nè posti in ri-
sconsione prima del successivo mese di giugno;
Considerata la impossibilità, a fronte dello

stato dei lavori per Papplicazione delle imposte
dirette del 1866, di ripartire proporzionalmente
a ciascuna imposta le sovrimposte provinciali e
comunali, come è dis¡iosto dall'art. 230 della

legge sull'amministrazione comunale e provin-
ciale;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e ¢ecretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Pei compartimenti di Lombardia,

Parma-Piacenza, ëx-dupato diModena, Toscana,
ex-Pontificio, Napoli, ácilia e §ardegna, la im-
posta fondiaria sui terreni e sui fabbricati pel
1866, coi relativi addizionali a favore dei co-

muni e delle provincie, sarà promisoriamente
esatta in base ai ruoli del 1865.
Per le provincie di Piemonte e Liguria la im-

posta sjessa pel 1866, coi relativi Mgiziona)Ï a
f'ay to Wei omuni e elle ¡Íröviicià arà proÝ-
vis riamènte esatta, peÍ terreni in base ai ruoli
raddoppiati del 2• seapestre 1864 ; e pei fabbri-
cati in base ai ruoli dell'imposta stessa del

1865.
Le somme in tal modo esatte saranno impu-

tate nei pagamenti che dovranno farsi in base

ai ruoli definitivi per lo stesso esergizio 1866.
Art. 2. I centesimi addizionali compresi nei

ruoli del 1864 e del 1865 a favore dello Stato

per rimborso di talune spese, che ora sono pas-
sate a carico delle provincie, saranno versati
nelle casse provinciali in conto delle quote di

sovrimposta provinciale, che verranno stabilite
nei ruoli definitivi del 1866.
Art. 8. Nei ruoli a firiitivi per l'imposta sui

terreni e per quell4 sul (abbricati del 1866, sa-
ranno provvisoriamente ripartite le sovrimposte
comunali e provinciali resultanti dalle somme
complessive stanziate nel bilanci comunali e

provinciali del 1866, salvi a suo tempo i neces-
sari compensi.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del

sigillo dello Statoisia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del regno d1-

talia ,
mandando a chiunque spetti di osser-

varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 marzo 1866.

YlTTORIO EMANUELE.
A. Seur.o.a.

Knumero 2833 della raccolta ufficiale delle
legÿ i e dei decreti i Regno contiene il seguente

VITTORIO EMANUELE 11
Paa dhizu Èato E ÈË70Ž, T'&ÚBI.I.A MAZIONE

RE Ö'IŸÀtÌA
istå il réale däcr to $0 dicembre 1865, con

cuÏ eËiŠno approvati gli specchi, le paghe ed
i vantaggi del personale addetto alla scuola mi-
ditare disfauteria e di cavalleria;
Sälla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È soppresso il soprassoldo di

annue lire 800 stabilito pel direttore di spirito
dallo specchio n• 2 annesso al mentovato reale
decreto, relativo al personale pel culto e per

l'insegnamento presso la scuola militare di fan-
teria e cavalleria, continuando tuttavia il pre-
detto direttore di spirito ad essere incaricato
delle funzioni di professore titolare per le let-
tere italiane.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
ficialedelle leggi e dei decreti del regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 marzo 1865.

VITTORIO EMANUELE.
L PETTINENGO.

PATß NW UFFIGALß
INTERNO

MEDAGLIA COMMEMORATIVA ITALIANA.
La CoÈmissione ýeË'esame dei titoli allame-

daglia cõmmemorativa italiana, onde poter p>
cédéte sþeditamente sulle domande degli aspi-
ranti alla medesinik e
Visto che le pervi'ene un nmnero considere-

vole di täli domatido senza doeudiënti o munite
di titoliinsuftäiënti a cornprovare le fatte cam-

s'to che richiesta la pre en azione di docu-
menti viblie questa soverchiamente ritardata
e talvolta neppure eseguita ;
Ha determinato che gli aspiranti alla meda-

glia invitati dalla Comniissione a presentare do-
cumenti debbano ottemperatvi nel termine di
tre mesi, decorsi i quali senza che la presenta-
zione abbia avuto luogo si intenderanno le ri-

APPENDIt'&

IL MIO ROMANO

(Dallo Svedese, di FEDERIM AMR)

(Gent. •- V. numeri 26, 86, 87, 88,
79, 80¿S40ÉiBS)!

Le nostre slitte correvano a fluniche distanza
le une dalle altre. Si toineva di caribaré-troppo
il ghiaccio ancora sottile deElago e Iierciò era-
Tamo divisi.
Jalana splenderamagnificamente sui campi
coperti di-neve.Ilontani lumi della città!spicca-
vano a mo' di faville sul fondo oscuro dell'oriz-

zonte; la piccolaRosina drasiaddormentata sut
mió seno, lasoiando così a suo padre l'opporta-
nig, di cui si valse, disppicoare il discorso sopra

- certi:argomentichemi spiacevano e mi strappa-
venoprevi:eä ascintte risposta. Egli si avride
del mio malamore.e cessò di parlares Pareva che
soyanoi aleggiasse l'angelo dei mesti pensieri.
Ig piante igegliate chemartsiano la strata ten-
devano al cielo le loro braccia desolate. Le la-

grime s'ammassavano nel cavo de' miei occhi e
sogardarono a scendermi sulle guancie. Non so
s'egli s'accorse di quel che provavo, ma mi pi-
gliò la mano dicendomi:

- Vi he forse ofFesa? Perdonatemi, cara Sofia,
non serbate tollericon mei
lo strinsi la suamano teenza rispondere, per-

chè sentivo to'me una párota mitvrë¾¾e fatto
scoppiarein planto e hypanto in quel moménto
un grido 'stradante cince riscuotete:'Era una
voce di'faubialloAe implorà% aiuto. Brenner
fermo incontanente la slitta:
- Qualchemisero stra forse caduto nell'ac-

qua1 Aspettatemil vado a Yeßere'che cosa siä1
mi diéseysaltando sul duolo

'

- Vado con voi, potrò forse assistervi,-risposi.
Mentre'id adagiato allá m glior ia bambina

addormentata, due elitte passerche presso alnöi
colla rapidità idel lampo. Venikano dalla parte
del grido, ed erano pione d'uomini se non ebbri,
almeno brilli.Unavococh'io i'icònobbiper quella
di-Fèlice, diceva:
Adirpar che l'abbiamo schiacciato , quel

bambinoi
- No

, no , sarà solo un poco ammaccato.
Quella gente strilla per niente I rispose la voce
di Sant'Olmo.
Ci avviammo rapidamente nella direzione del

grido e fummo raggiunti da Lennartson che la-
sciava Flora solä malgrado le sue proteste di
psara e che soSon
De' gemiti si facevano udire e la luna che si

era poc'anzi nascosta dietro una fitta cortina di
nuvole, pigliavadi nuovo ad inuminarci, quando
giungemmo presso ad un crocchio di persone,

afaccendate intorno ad un poverobambino ceu-
cidse chë una giovane signora, elegantemente
vestita; fichiamava a sè mentre un povero vec-
chiotto diéco sospirava e piángeva. La giovane
donna era Selma che per essere più di noi vicina
il langö dëlla disgražia vi era prima di noi ar-
ivata e attendeva a fasciare il povero bambino
atterrato da due slitte the correvano a briglia
sciolt§, e lo aWëano lasciato sanguinoso al stiolo
senza the i viaggiätóri si fossero più che tanto
degästPai doma dare se il loro soccorso era ne-
cessatio.
Il piccolo ferito fu adagiato nella slitta di

Selnia.
Il vecchio cieco prese posto in quella di Len-

nartson, ove Flora era'rimasta sola e ingrugnita.
Lennartson erä sopra pensiero.
Oredo per ambedue il ritorno fu meno lieto

delPandata.
Il fanciullo è all'ospedale. L'abbiamo adottato

Selma ed io, ci si promette che sarà guarito fra
alcuni giorni. Lennartson e Brenner si sono in-

caricati el vecchio, cui si potrà forse rendere
la vista. Il mal utnore di Flora va crescendo. L'u-

nione di Selmae diLennartson in quella buona
opeta non le va a genio. Mipare anche che il
duo contegno Abbia irritato il"siis sposo.
Felice si pretende innocente del fatto; ma in

lui trapela una certa confusione chelo tradisce.
So che Sant'Olmo lo induce a bere di soverchio,
e con lui vari altri giovinetti ch'egli spenna poi

al giuoco. Ho parlato sul serio a Felice, gli ho
fatto toccare col dito i mali che possonò deri-
Vare per lui dalla sua deboležzat verso quelfalso
amich egli pareva conftiso'e nonmi ha risposto
nulla. Temo grandeniente per quelgíovane. Egli
h un'indole pieghefole all'eccedo, egli non sa
reggere ad una parola ironica. Che debbo io

fare? Lasciamo per un poco Pacquacorrere alla
china. Si vedrà cosa naecerà di cosa.

Li 20.

I nostri fanciulli, quello di sette e quello di
sessant'anni stanno meglio,ma meglio assai. Il

vecchio ha sofferto con coraggio la dolorosa

operazione che gli ha reso la vista, e la sua

gioia a rivedere la luce era una cosa commo-

vente.
Li 23.

Oggi il barone Thorsten Lennartson ha rice-
Tutò una nuova prova dell'affetto e della stima
in cui lo tiene il re.
Egli è fregiato d'una nuova stella, Flora ne è

andata in visibilio , mentr'egli accoglieva con
evidente freddezza le sue esagerate felicitazioni
e sedeva pensieroso presso a miä matrigna che

scherzãva affëttuosaméntä sul"modo col quale
riceve i favori della fortuna.
- Ah i diss'egli, l'è appunto codesto che mi

irrita, l'è appunto il sapere che si suole ritenere
quelle cose come pegni di folicità sepp punto
domandarsi se sono meritate o no. Eppur son
debole tanto da trovproi anch'io qualche pia-

cere. Voglio a breve andare sciogliermi da quei
vincoli.
-Ecchè! volete lasciare l'esercito ? domandò

mia matrigna.
- No. Intendo solo dire che voglio lottare e

vincere la mia debolezza. Ben so che potrei
trovarmi più ampiamente premiato da uno

sgustlo, da una affettuosa parola.....
- E da chi? domandò mia matrigna curiosa

e commossa.

Lennartson ripigliò con una voce stranamente
addolcita dall'emozione che lo faceva tremare ·
- Una volta quel premio me lo largiva mia

madre. Adesso potrà essere... miamoglie; sì essa
saprã intendermi , se sarà quale il mio cuore

l'anela. Molti mi felicitano per la mia vita av-
venturosa; äppure io sento di non essere stato

mai felice, almeno dopo la mia fanciullezza.
Tutto questo era detto o.piuttosto bisbigliato

a mia matrigna che rispose buone parole nelle
quali alludeva ad una felicità probabile.. Flora
era rossa come una fragola matura, Selma pal-
lida pallida si alzò ed uscì dal salotto, ac-
corgendosi ch'io l'osservavo.

Il l' marzo,
Pare sul serio che Brenner non voglia capire

le mie parole, non voglia badare a'miei avvisi.

Egli sembra proprio disposto a muover guerra
al mio cuore.
Va bene 1 Possa egli nel combattimento non

essere ferito. Nonvoglio scambiare per amante



spettive istanze come risolte negativamente in
modo definitivo.
Andranno però esenti da tale prescrizione

gli aspiranti che inoltrarono domanda essendo
all'estero e coloro che proveranno di esservisi
trovati mentre vennero richiesti dei documenti.

(Isignori direttori degli altri giornali sono
pregati di riprodurre il presente avviso).

NOTIZIE ESTERE

PRuss1A. - Si scrive da Berlino 21:
La situazione si riassume sempre in una ten-

sione marcata, quantunque non sia perduta la
speranza che alPultima ora, e merce una tran-
sazione fra ledue potenze, si potrà prevenire un
serio conflitto.
Le notizie di Vienna continuano ad essere

bellicose, ciò che fa dire a molti, che gli organi
austriaci fanno tanto rumore per provocare l'in-
tervento dello straniero.
La Gass. deRaGermania delNorddice che il

conteApponyi,ambasciatoreanstriacoaLondra,
avrebbe avuto incarico di leggere un dispaccio,
nel quale l'Austria declina la responsabilità di
una guerra colla Prussia. Bisogna apungere
senza dubbio, che l'Austria avrebbe segnalato
quale motivo di questa guerra, quando dovesse
scoppiare, iprogetti d'annessione della Prussia.
Quanto al preteso dispaccio Clarendon,i gior-

nalianstriaci ora dichiarano che non si tratte-
rebbe già di un dispaccio officiale inglese, ma
sibbene diuna lettera di lord John Russell al-
Pinviato inglese a Berlino; e questo forse valse
lamentita dei nostri giornali ministeriali.
Del resto le relazioni fra la Prussia e l' In-

gliilterra rendonopocoprobabile la riuscita delle
rimostranze di quest'ultima, la cui influenza a
B&rlino non ha certamente fatto progressi dopo
la guerra della Danimarca.

11 partito auguetenburghese, credulo di na-
tura, la spargere da qualche giorno la voce di
un imounente cambiamento di ministero, e di
sistemaa Berlino. La Prussia dovrebbe ritor-
nare addietro, e proclamare a duca il principe
Federico. Si tratterebbe adunque di un Olmutz
completo, che eivorrebbe regalarealnuovo mi-
mistero. (Indép..Belge)
- Alcuni giornali di Vienna hanno preteso

che se scoppiasse la guerra fra le due grandi
potenze tedesche, si tratterebbe di trasportare
il centro di gravità delPAustria a Buda, quello
della Prussia a Koenigsberg.
Questomodo di opporre Koenigsberg a Buda

è una gova di arroganza e di presunzione, che
non poteva venir fornita che da giornali ven-
dati alla Corte, e lacui esistenza dipende dalla
polizia.
.L'Austria coi suoi

° °

superbi, colle sue

violenze contro in Boemia, coi suoi
Tsceki li, col suo scisma delle nazio-
nalitå slave è semplicemente PAnstria; ma non

potrà mai essere una potenza tedesca.
E questo è precisamente la Prussia.
hial o i suoi imbarazzi all'interno la Prus-

sia si trova oggidì in condizioni molto mi-
gliori di quelle di sedici anni or sono; quelle
dell'Austria,al contrario, son peggiorate.(Pubb.)
- Sin ora tutto l'afare del conflitto austro-

prussiano si riduce a questo: che il governo
pressanno si è lagnato delle contravvenzioni al
trattato di Gastein senza ritenersi però sciolto
da questo trattato, e l'Austria nega che que-
Sti lagni sieno fondati.
Nè da una parte, nè dall'altra si è fatto un

passo per intendersela sul .modo da compiere
ques trattato, nè su quello di una soluzione

Prima di pensare ad una soluzione che non
sia quella che ofre la diplomazia, bisognerebbe
che una serie di questi tentativi fosse andata
fallita (Nat. Zeit.)
- Si scrive da Berlino 23:
Non mancarono i commenti perchè il re non

avesse ricevuto il conte Karolyi.
Fa meraviglia che non s'abbia voluto ram-

mentare che il re non riceve il corpo diploma-
tico nè il primo d'anno, nè il giorno della sua
festa natahzia. I soli ambasciatori di Francia e
d'Inghdierra hanno il privilegio divenir rice-
voti in quelite occasioni.
Difatti il signor Benedetti elord Loftus sono

i doli del corpo diplomático che sieno stati ri-
covati ieri e si sa che il signor Benedetti ebbe
dal re la graziosa accoglienza.
I § hanno rifèrito che il re avrebbe

detto ai gééerali clie egli aveva speranza che le
diferenze fra l'Austria e la Prussia verrebbero
dennite Íri vii diplainafica. Si assicura che que-
ste soào state le parole del re. Egli ha espressa
semplicemente la speranza che P imperatore
d'Austriú ritornerebbe a quei sentimenti, che
perdueannilo hanno fattoPalleato délla Prussia.
Questa espressione basta per smentire la

voce clie Yimperatore d'Alistria avrebbe man-

dato ud suo autografo al re. (Patrie)

GAE2ETTA UFFIDI R DEL REGNO D'ITAIJA

AUSTRIA.-- Silégge nella Neu. Freie Presse:
Riceviamo da buona fonte i seguenti partico-

lari sulle voci di dichiarazioni pacinche state
fatte ultimamente dal conte Bismark.
E pienamente esatto che il conte Bismark ha

dichiarato all'ambasciatore austriaco, ed at rap-
presentanti delle potenze occidentali a Berlino,
che egli si atterrebbe al trattato di Gastein, nia
non tralasciò di far osservara che egli partiva
dalla supposizione che l'Austria avrebbe accet-
tata l'interpretazione data dalla Prussia a que-
sto trattato. Ora, questo sarebbe un annullare
l'efetto della prima dichiarazione, dappoichè
qui non si tratta che della interpretazione del
trattato, non del trattato.
La risposta 7 febbraio dell'Austria respinge
il modo di vedere che il conte Bismark col suo
dispaccio 26 gennaio voleva imporre a Vienna,
visto che l'accettarlo varrebbe quanto una dis-
fatta totale dell'Austria, il sacrificio di tutti gli
interessi che essa rappresenta nell'affare dello
Schlesvig Holstein, e la rinunzia di una solu-
zione definitiva antiannessionista.
- Si scrive da Pesth:
Sono state presentate alla Camera dei depu-

tati le mozioni sulla questionedelle nazionalità.
Il presidente ne ha lette due che sono state

depositate sul suo banco.
Quella dei 22 deputati Slovachi è così conce-

pita:
« Desideriamo che venga istituita una com-

missione di 30 deputati per redigereun progetto
di legge il quale garantisca gl'interessi delle va-
rie nazionalità. »
L'altra è di un deputato rumano del comitato

di Arad; è più detagliata, ma finisce perdiman-
dare lo stesso. (Indép. Belge)
GERMANIA.- Si legge nel Dread. Journal:
La Gassetta della Germania del Nordhain-

terpretato in senso contrario l'ultima nostra
smentita relativamente alla mobilizzazione del-
l'esercito sassone.
Noi dichiariamo adunque nel modo il più for-

male, che sino aquesto momento non à stato
dato alcun ordine peruna tale mobilizzazione.
E parimentinoi dichiariamo allaNuova Gas-

seita Prussiana, che non solo non sono state
chiamate le riserve di nascosto, ma che le ri-
serve m Sassonia non sono mai state richiamate
m nessuna mamera.

BELGIO. - La Camera dai rappresentanti
ha terminato oggi, 2ö, la discussione sulla pro-
posta della legge destinata a mettere la rappre-
BeataBZA BazÍORSÎÐ in raggOrtO COll'ammOntare
della popolazione.
Dopo i lunghi ed interessanti dibattimenti

che hanno avuto luogo in questi giorni, l'As-
semblea non aveva più che a pronunziarsi sui
diversi emendamenti proposti dai signori Ker-
Tyn de Lettenhove, Dumortier e de Theux.
La minoranza nonsi è arresacosì facilmente;

essa ha lottato contro ogni proposta, recla-
mando quasi sempre le prove dell'appello nomi-
nale.
Fu sulla proposta del signor de Theux che le

due frazioni della Camera hanno preso posi-
zione.

In uno déi suoi emendamenti Ponorevole de-
putato d1Hassel proponeva la seguente riparti-
zione: per la provincia d'Anversa 1 rappresen-
tante; Brabante 2 rappresentanti, I sena-

tore; Fiaudra occidentale 1 rappresentante;
Fiandra orientale 1 rappresentante; Hainaut 1
rappresentante, 1 senatore; provincia di Liegi
I rappresentante, 1 senatore; Luxembourg 1

senatore, ed infine per il Limbourg 1 rappre-
sentante.
Questo emendamento è stato respinto con 59

voti della sinistra contro 45 della destra.
E collo stesso voto è stata adottata la legge

proposta dal signor Orts.
Insomma tutte le modificazioniproposte sono

state respinte le une per alzata e seduta, le al-
tre ad una grande maggioranza.

(Indép. Belge.)
La sezione centrale incaricata dello studio

del progetto di legge relativo alla riforma elet-
torale riunitasi ieri, 24, sotto la presidenza del
signor Moreau ha adottato all'unanimità l'iscri-
zione dei cittadini delPetà di 21 anno sulle liste
elettorali.
Ha respinto la proposta tendente a far com-

putare i centesimi addizionali per costituire il
censo; non essendo la riscossione di questi ceu-
tesimi addizionali più obbligatoria. (Idem.)
INGHILTERRA.- Si scrive da Londra al Mo-

niteur Universel:

mera ei comuni. 11 Ministero ha combattuto la
seconda disposizione la quale proponeva che
niun principe nè prelato straniero avesse giuris-
dizione nel regno. Secondo il procurator gene-
rale questa dichiarazione era superflua, perchè
implicava il L:sogno per la supremazia reale di
esser riconosciuta, e di più offendeva i cattolici.
Edoardo Howard, in nome de'suoi correligiona-
ri,ha insistito suquesteobbiezioni, equella parte
dell'emendamento è stata respinta da 236 voti
contro 222.
La mozione di lord Grey intorno al)' Irlanda
stata re inta, alla Camera dei lords, senza

necessità icorrere al voto.
Il programma delle riforme accennate dall'o-

ratore era di nmettere le dotazioni ecclesiasti-
che ad una Commissione amministrativa che ne
ripartirebbe la rendite, tra i tre cleri anglicano,
presbiteriano e cattolico; il regolamento della
hte tra i proprietari e i fittaiuoli, e l'abolizione
del vice reatne.
Lord Duñerin ha sostenuto che la crisi at-

tuale non procede dalle allegate origini, bensi
dal feniandmo, cresciuto in America dopo la
fine della lotta tra il Nord ed il Sud.
Il ministro delle colonie è stato interpellato

intorno ad an conflitto sorto tra i due ranudella
legislatura ¶i Vittoria.
La Camerabassa aveva aggiunto al voto del

budget una tariffa doganale che aumentava i di-
ritti d'importazione che la Camera alta non
ha voluto approvare. Il governo coloniale pro-
nunciò la dissoluzione del Parlamento, fece
percepire la tariffa, e fece un imprestito per pa-
gare gl' impiegati dell' ammunstrazione. Venti
tra i più eminenti cittadini hanno firmato una
petizione che denuncia tali irregolarità al go-
verno della metropoli.
Cardwell ha biasimato il governatore Darling,

e lo ha rimosso dalle sue funzioni.
STATI UNITI. - Scrivesi daûa Nuova Or-

léans :
Com'era da aspettarselo, il voto opposto da

Johnson al bili concernente gli affrancati ha
fatto qui molta impressione. La legislatura.della
Luisiana ha interpretato il sentimento generale
votando una serie di risoluzioni con le quali
rinnova la espressione della sua « lealtà » verso
il Governo dell'Unione, e aderisce alla politica
del presidente.
La stampa ò favorevole al potere esecutivo.
I principali diari della Nuova Orléans, il Times,
il Crescent, il Delta, la Bee, si rallegrano con
lui dell'attitudine che ha preso verso i radicali.
L'Assemblea dei rappresentanti sostenuta in

tal guisa dalla opinione pubblica ha dichiarato
officialmente « che ilpopolodellaLuisiana accet-
tava come definitivo il risultato della guerra, e
non voleva agitare di nuovo le questioni riso-
lute dalle armi; aderiva all'abolizione della
schiavitù ; infine che si sottoponeva senza ri-
serve e sinceramento al Governo degli Stati
Uniti.
La situazione del paese è la stessa: gli Stati

del Sud sono sempre occupati dalle armi fede-
rali, e vige la legge stataria. I poteri civili sono
quasi tutti ristabiliti, ma agiscono sotto Panto-
rità militare.

pali io Le indicava: il proscingamento delle
grandi paludi, note da secoli sotto il nome di
Paludi di Piombino e l'infroduzione dell'indu-
stria metallurgica e più specialmente Perezione
di un grande stabilimento per fondere racciai6
col sistema Bessemer.
La prima citata opera volgeva già pressochè

al suo termine mediante le colmate della Cor-
nia, e Vostra Altezza percorse a cavallo con
tutto il suo seguito quelle paludi già trasfor-
mate nella massima parte in terreno solido.
Quanto di esso spettava alPerario venne per
legge dello scorso anno concesso ai comunisti
di Piombino, da acquistarsi alla pubblica asta,
suddiviso in piccoli lotti; mediante tale misura
molte famiglie troveranno una risorsa e s'au-
menterà il numero dei piccoh possidenti a be-
neficio loro e generale.
Meno certa era.nllora la risorsa che Piom-

bino doveva attendersi dallo stabilimento me-
tallurgico, poichè nulla peranco erasi fatto per
la sua attuazione, ma io mi appoggiava alle as-
serzioni del signor cav. ingegnere Ponsard e sa-
peva potervi calcolare con piena sicurezza.
Il sistema Bessemer poi, col quale si fonde

l'acciaio, costituì tale un progresso nella metal-
largica che la sua introduzione in Italia avrebbe

potuto dirsi un avvenimento industriale dei più
importanti; non sarebbe stata una questione
locale la risorsa d'un singolo paese, mail prin-
cipio di una grande innovazione che poteva
estendersi a tutte le parti dello Stato ove si col-
tiva l'industria siderurgica.
Vostra Altezza rimase così penetratadelPim-

portanza di quella scoperta, che propiise voler
onorare di sua presenza la prima fusione che
sarebbe stata fatta, quando le circostanze nelle
quali allora poteva trovarsinon lo avessero im-
pedito.
I signori Ponsard-Novello e Gigli eressero

presso Piombino il loro stabilimento, e non pic-
cola era la loro lusinga di vedersi poi tanto o-

norati; veniva desso compito nello scorso gen-
naio ed io sulla preghiera dei proprietari mi
feci a richiamare alla memoria di V. A. la beni-

gaa promessa. Sempre propensa ed egualmente
disposta ad onorare quell'importante industria
si mostrò V. A., ma la gravissima sventura do-
mestica non Le permise prender parte alla
festa. Non pertanto perdimostrare in qualealta
considerazione tenga i progressi e coloro che si
fanno promotori colla loro opera e capitali
volle essere rappresentata a quella festa indu-
striale e mi affidava tanto onore, con incaricodi

esprimere ai proprietari il dispiacere di non po-
ter assistere in persona, augurando prosperità
al loro stabilimento.

La festa ebbe luogo il giorno 11 corrente e

V. A. permetterà che Le sottoponga una breve
L'Amministrazione chiamata segretariato de-

gli agrancati, è incaricata, com'è noto, di pro-
teggere i negri. Gli agenti s'ingegnano di con-
cihare gli affrancati coi loro antichi padroni.
Nondimeno questa giurisdizione eccezionale à
male accolta, e col veto del presidente che im-
pedisce se ne prolunghi la durata, finirã'in un
anno.

Contraddittorie sono le voci quanto ai ne-
gri. Vicino anoile informazioni non sono buone.
L'Alabarna, il Mississipi, e il Texas sarebbero
in migliori condizioni.
E bisogna, volendo considerare la situazione,

tener conto di una circostanza che dee aver in-
fluito sulle disposizioni dei negri, vo' dire, delle
speranze di distribuzioni di terre ai liberati,
alimentate da uomini ostili al Sud. Le circolari
del Burò degli affrancati hanno tolto loro ogni
speranza su cio.

STABILIMENTO

DEI SIGNORI ŸONSARD-NOVELLO E ÛIGM
A PIOMBINO.

Relazione a Sua Altezza Reale il Principe
Amedeo, duca d' Aosta ,

del commendatore
LUIGI TORELLI

, geNatore del Regno.
ALTEZZA ILEALEI

Nel maggio del 1863 allorchè Vostra Altezza

relazione, siccome di festa industriale importan-
tiesima e la prima di tal genere che abbia avuto
luogo in Italia.
A circa mezzo chilometro primadi arrivare a

Piombino havvi un seno di mare denominato
Porto Yecchio e conoaciuto dagli antichi sotto
il nome diPorto Faliegi;in realtàèoraunarada
delle più sicure perchè difesa da tre lati dai
venti e fra questi dai pià pericolosi; prossima
a quel sono di mare havvi una breve pianura
circondata da colline che formano un bellissimo
anfiteatro. Si è su quella pianura a circa 300

inetri dal mare che venne eretto lo stabilimento
metallurgico. Esso venne fatto su larghe pro-
porzioni ed è divisoindueparti: nelPuna vi èil
gran forno fusorio, le macchine soffianti, quelle
che mettono in moto le pompe di pressione e
diverse altre destinate ai lavori di manteni-
mento dello stabilimento; nell'altra parte che
è un vahtissimo locale la cui tettoia è soppor-
tata da colonne di ferro fuso e che misura oltre
40 metri per ogni lato, vi si trovano montati gli
apparati Bessemer per la conversione dell' ac-
ciaio; havvi un enorme maglio il cui pezzo mo-
vente è del peso di cinquemila chilogrammi ed
è capace di dare colpi di oltre venticinquemila

Nell'occasione della terza lettura del progetto
di legge destinato a ricondurre ad una formula
uniforme il giuramento parlamentare, Disrsaeli
aveva proposto un emendamento consistente
in due disposizioni addizionali.
La prima,che era stata accettata dal governo,

e che esprimeva l'impegno di mantenere la suc-
cessione della Corona come era stata regolata
sotto Guglielmo IH, è stata adottata dalla Ca-

Reale onorava di sua presenza la città di Piom-
bino, ed ammirando.la sua bella posizione de-
plorava lo stato di abbandono nel quale era
caduta, io che aveva Ponore di accompagnarla
nella qualità di capo della provincia di Pisa,
esprimeva now già la speranza, ma la certezza
che quel paese toccasse allora la fine del pe-
riodo della sua decadenza, e due cause princi-

chilogramma quando è respinto dal vapore, vi
sono diversi altri magli più piccoli sotto i quali
si danno le forme che si vogliono all'acciaio. La
superficie complessivacopertadallostabilimento
è di circa tremila metri quadrati; esso à pesso
in comunicazione col mare mediantenna strada
ferrata a doppio binario chesiproInnga in mare
su di un ponte di circa 20 metri di lunghez2a.

I

Nello stabilimento macchine e magli sono tutti
mossi dal vapore, per il che'ai utilizzano i gaz
dell'alto forno. Oggigiorno vi lavorono cente-
venti operai, numero che verrà aumentato d'as-
sai quando saranno montate tutte le macchine;
infine il tutto è su vasta scala quale si conviene
per consimili stabilimenti onde possano pro-
durre inmassa e sostenere la concorrenza col-
l'estero.
L'esperimento che doveva aver luogo verso le

due aveva attirato un gran numero di spetta-
tori e fra questi personaggi distinti: senatori,de-
putati, ufficiali superiori dell'esercito e della
marina, professori ed industriali di quella spe-
cialità, tutti venuti da lontano ;della provincia
oltre il signor prefetto vi erano molti sindaci
de'comuni circostanti.Piombino poi era tutta in
gran festa col suo clero, col suo sindaco, colla
guardia nazionale e colla sua banda; vidi
con piacere come fosse universale laconvinzione
che non trattavasi di una festa comune, ma do-
minava in tutti Pideache l'introduzione in Italia
di un'industria basata su quel grande ritrovato
era un fatto importante che sortiva dalla cer-

chia di un benefizio locale e doveva conside-
rarsi come un progressai delPindustria m'etal-
lurgica italiana.
Verso l'ora indicata cominciò foperazione.
Il capo del clero di Piombino benedisse lo sta-

bilimento e poco appresso incominciò a colare
il ferro dall'alto forno entro una specie di pen-
tola gigantesca (cubilotto in terminè tecnico)
denominata convertitore

,
movibile is tutti i

sensi e sospesa in aria da potenti congegni
dessa è tutta riveatita intornomente di pietri
refrattaria ed ha né doppÏà Ì$ndò : il pkimo o

píà basso è destinato a ricevere una colonna di
ventocheviene sofGato con gran forzae per
mezzo di molti piccoli fori di cannelle refratta-
rie anch'esse comunica col fonao superiore ove
trovasi il ferro fuso. Immesès In quantità cEesi
ol convertire in acciaio si få l'aria a qupsto

traversando la ghiàa lÍquÌda abbrûcia pa¾
del carbonio e le sostanze egrçogenee, come il
silicio ed altre combinate ,al ferro, producendo
una fiamma che diviene a poco a þoco così in-
lensa che l'occhio nudo non può fissarla slango
kenza provare una sensazione analoga ã quella
che si prova volendo fissare il sole. Il colore
della flamma è quello che indica ai pratici
quando l'operazione è compita ossia che tutte
la massa è convertita in acciaio, allora cessa li
corrente d'aria egirando il convertitore si versi
facciaio fuso nelle forate apposite ove in breve
tempo si rapprende. I pani o masselli così otte-
nuti sipassanoalmaglio percostiparne il g'ra'nó
e togliere ogni porosità e quindi coi mallea-
menti o cilindrazione si riducono in verghe o

nelle varie sagome che il commercio richiede.
Tale è l'invenzione di Bessemer, mirabileper la
sua semplicità, ma che richiese lunghistudii, ri-
petute esperienze,ingenti spese. L'acciaio sipro-
duce adoprando ghisa, o direttamente col mi-
nerale che nonsubì ancora fusione alcuna. Non
è qui il caso di entrare nei particolari dei van-
taggi delPuna o delPaltra operazione, ma è evi-
dente che per dimostrare la potenza del ritro-
vato è più opportuna la conversione diretta del
minerale in acciaio e fu questa che prescelsero
i proprietari dello stabilimento di Piombino.
R forno fusorio fu caricato dimÍned dell'Elba
e furono versate nel convertitore tremila chilo-
grammi di ferro liquido che coll'operazione in-
dicata venne convertito in acciaio in venti mi-
nuti circa.

L'operazione riescì perfettamente, ma per ve-
ità sotto tale rapporto non vi poteva esser

dubbio, ammessa la perizia nei direttori e la
perfezione nei meccanismi, poichè non si trat-
tava difare un priino espèrímento della grande
invenzione, ma solo la prima applicazione in
Italia; l'invenzione rimonti al 1856, ma da
quell'epoca progredì anch'essa, ed i meccanismi
attuali datano dal 1859, epoca che può dirsi
del suo vero consolidamentó ; essá ò già adot-
tata in Svezia, in Russia, in Francia, in Germa-
hia, in America e nelle Indie.
Tuttavolta non piccolo è.il merito di.chiþrÌ
o introdusse anche presso di nest'indu-

stria e sopra larga scala, e non vuolsi facere, a
lode d'uno de' comproprietári, del signor No-
vello, che desso fu uno degli ainici di Bessemer
che lo coadiuvò co'suoi capitali nell'epoca che

ura amico uõbile e caro quanto me lo è. Non fui

mai felice inamore. Quando ho amato, non sono
stata ripagata, e quando sono stata amata, l'era
da quei tali che non poteva per nulla amart
Mala sincera,la santaamicizia fu sempre lamia
consolazione.
Un amante respinto doventa facilmente il

più sincero amico d'una donna e nel caso pre-
sente non sarà mia la colpa se accadrà diversa-
mente. Non so al mondo cosapiù amara che ter-
minare nella freddezza, nell' odio, una rela-
zione cominciata colla cordialità, coll'agetto.
3fentre scrivo queste parole un bel mazzo di
fiori di lilla spande la sua fraganza intorno a

me e mi Iiresenta viva e serena la memoria del-
l'amico che ine l'ha dato; il mio cuore calmo e

leggiero è pieno d'afetto per tutti.
Li 2

Maledette quelle creature che vanno a semi-

nare ovanquela discordia e la sfiducia colle loro
ciarle indiscrete e assassine.
Se quelle linguacciute donne non fossero ieri

venute, non avrei oggi a scrivere quel che fa
grondare le lagrime da'miei occhi. Coraggio,
scriviamo !
Tre donnicciuole, proprio di quelle chesicon-

solano a tagliare i panni addosso al prossimo,
sono venute ieri a visitare mia matrigna: io era

con lei, intenta adisegnare e non mi son mossa.
Per qualche minuto il loro cicallo mi ha diver-
tita; ma dopo uno sterminato numero di: si

crede.., si dice..., corre voce..., l'una prese a
, a sclamare:
- Il più interessante poi,eccolo! Il gentile co-

| lonnello Brennerharicevutounpaniere (*)dalla
ricca vedova signora Z. L'ho inteso dalla sua

cognata cheme lo disse in confidenza In quanto
a lei, l'avrebbe volentieri sposato, ma i cinque
bambini l'hanno spaventata?
- Lo credo, saltò su a dire una vecchia zi-

tella che non si ò ancora dato pace di non aver

potuto invischiare nessna gonzo. Chi avrebbe il
coraggio di sposare un vedovo con tanta prole,
sopratutto quando si è bella e ricca.
- Il signor Brenner è dunque obbligato di

badar tanto al denaro nella scelta d'una moglie ?
domandai alla mia volta con un po' d'irrita-
zione.

- Già, un uomo che ha cinque figli senzaal-
tri mezzi di fortuna che la sua professione, ci
deve pur badare. Brenner non ha niente della
prima moglie, e il fatto suo si dice ch'egli l'ab-
bia scialacquato per benino.
- E codesta signora Z. è ella una dorma

garbata? domandai.
- Così, così: ella difetta di cuore e di testa,

ma con una personcina aggraziata, una tal

quale'vernice di mondo, un bel podere accom-

pugnato di buone cedole, non ci si bada tanto

(', Quando si niiuta la mano di qualcheduno, si
suole in Isvezia mandar un bel paniere alla vittima.

per il sottile. Ella è poi pazza per trovare un
marito. Dio guardi una donna d'una simile pas-
sione! soggiunse pudicamentela vecchia zitella.
- Amen t risposi, ma è egli poi certo ch'egli

abbia domandato la niano di quella signora?
- Non ne <lubito,giacchè fu la cognata istessa

a dirmelo. Vi furono tra gli amanti messaggi e
lettere sulle quali la signora Z. La versatetante
e tante di quelle lagrime che l'era proprio una

compassione. Ma essa ha degli amiciche la con-
forteranno e non andra guari che sarà con-

tenta come una Pasqua d'essere scappato altra-
nello. Anzi si dice persino che Brenner sia del

pari desioso di consolarsi e ch'egli abbia rivolti
gli occhi sopra una certa persóna di vostra e no-
stra intima conoscenza.
Io mi sentii arrossire fin alla radice dei ca-

pelli per lo sguardo che accompagnò quelle pa-
role di un conunento più eloquente di qualsiasi
dichiarazione. Mia matrigna venne in mio soc-
corso dicendo con quella grazia un po' altera
che informa talvolta i suoi discorsi:
-SeBrenner cerca a consolarsi del suo scacco,

non può essere ch'egli pensi così presto a farsi

aggradire da Sofia. Di più mi pare che un tal

matrimonio, con quei bimbi, sia poco il fatto

di mia figlia, che potrebbe, se le garbasse'una
bella e indipendente posizione, accettarlo oggi
stesso.

Si troncò 11 il discorsoper essere il servo com-

parso ad avvisare le signore che il legno leaspet-

tava Rimasi sola in uno stato da non dirsi d'ir-
ritazione, di scontento , che mi tenne lungo
tempo accasciata in una poltrona, colle lagrime
agli occhi, col cuore oppresso da unapena in-
finita. Avevo comandato non si lasciasse passar
nessuno e riacquistata qualche energia pensai
di trovare un po' di sollievo nella musica. In-
fatti le appassionate melodie di Beethoven mi
aveano un cotal poco acchetata, quando mi ri-
scossi violentemente udendo la voce del vecchio
servidore che mi diceva con piglio tra barbero
e confaso che il signor Brenner chiedeva il fa-
vore d'essere ammesso.
- Vi avevo detto di rispondere che non c'era

nessuno a casa1 risposi sgomentata.
- E me Pha detto, rispose una voce cono-

sciuta; ma gli ho replicato clie poco m'impor-
tava e che volevo entrare.
Ed eccomi in facciaPUraganocolla mano tesa,

con sul viso un buon sorriso e con un magnifico
mazzo di fiori. Sentii svanire di botto il mio

malumore e gli porsi la mano.
- Per caritàl non mi dite d'andar via l im-

plorò con un sorriso.
- Non ve lo dico. Mia madre sara tosto di

ritorno.
- Non mi piglio pensiero di lei. Voglio par-

larvi da solo, mi rispose con un misto di emo-
zione e di tenerezza.
Il mio cuore palpitava di una certa ansietå.

Credo che il mio contegno tradisse la piena di

aKetto che mi turbava, perchè egli mi guardò
e mi domandò con ansietà s'io fossi malata.
- No, sto bene.
- Allora siete di malumore ?
- Sì, lo confesso. Ho udito qualche cosa che

mi ha scombassolata.
- Ditemi cosa sia, ditemi se non posso,divi-

dendolo con voi, allegerire il vostro dispiacere.
Itimasi silenziosa. Non sapevose miglior par-

tito era il dirgli il vero, il confessargli schietta-
mente tutto. No t Egli avrebbe di certo suppo-
sto che io ero innamorata di lui. Alle suerinno-
vate e più afettuose domande io risposi alfine:
- No!... forse più tardi.
- Ma siete adirata conme?
- Sìl... cioè no... Insommi Sol posæ dirvi

nulla... Vi prego di non domandarmi dell'altro

per ora l
- Non domandarmi dell'altro per ora1 scla-

mò egli con un'espressione &i doÌore che m'in-
tenerl. Ed io venivo appunto per farvi una do-
manda, una seria domanda, che soverite ha
bruciato il mio labbro, da cui dipende il bene
o il male della mia vita... Sofia volete, potete
amarmi? Io vi amo da tanto tempo con tutta la
possa dell'anima mial Volete essere lamiacom-

pagna nella vita ? Voletecon me dividere pene
e piaceri?

(Condnes)
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li grave quesiß non era incoraciolto edineerto
quell'esitochofa poicoronato di tanto successo.
Il beneficio grande che deve venire alla na-

zione, come già vapropagandosipresso le altre,
sta nella sostituzione dell'acciaio in moltissimi

casi nei quali ora si usa il ferrocol vantaggiodi
miglior servizio e d'una durata incomparabil-
mente maggiore.
Per dare an esempio delladifferenza nelladu-

ratatoltodallaprimaapplicazionestatafatta alle
strade ferrate estere, citerò quellodella stazione
della strada ferrata del London and North We-

stern in Inghilterra. Le verghe in ferro del ba-

ratto che mette in comumcazione la via princi-
pale con tutte le vie secondarie della stazione

(gúato pel quale passano tutti i treni) non du-
rayano mai più di dieci in dodici settimane, so-
stituite da verghe in metallo Bessemet nelmag-
gio 1862 evisitate scrupolosamente nell'agosto
1865 si trovarono ancora in buono stato, men-
tre rappresentavano già diciotto volte i cambi di

quelle in ferro. Quella Società per sostituire le
ruotaie d'acciaio a quelle di ferro, per l'arma-
mento della sua linea ha montato a Crewe uno

sgbilimento apposito nel quale agiscono gior-
nalmente degli apparati capaci di convertire
6000 chilogrammi di ghisa m acciato per cia-

senna operazione, e quando il principe diGalles
onorò di sua visita quell'officina ne17mbre pas-
sato apprese che a quell'epoca vi erano Biã 84
chilometri sulla ferroviadi quella Soeseta in ver-
gheorsilia'acciaio.Irailid'acciaioBessemersono
impiegati da due anni anche pel piano inclinato
dei Giovi avifanno buona prova laddove quelli
in ferro dovevano venir cÀmbiati più volte in un
anno. hia le innenhine e le strade ferrate potreb-
bero riagnardarsi come le alte ragioni per l'ap-
plicazione del ritrovato e per quanto sia già
grande la sua utilita iaquelle, non costituirebbe
un usogenerale; questo ygolsi ricercare anche
in sfere più modeste, come i cerchi d'elle ruote, i
ferri da cavallo, 11 vomero, la vanga e badile; si
discende, come si vede, agli attrezzi i più sem-
plici delligricoltura, che ne trarrà grande van-
taggio;À prezzo dellavanga, l'istrumento direb-
besi il pia umile, si misurerà a poche decine di

soldi,ma quell'unitacosi piccola si moltiplicherà
per miÏioni, nè särà il prezzo che potrà fare o-
stacolo calcolandosi solo circa il 20 per 0/0 in

piàdel ferro, con una durata senza confronto

maggiore como alPesempio citato della stazione
de1LondonandNorth WesternedeiGiovi. Ilmi-

nor peso poicherichiede Pistrumentoinacciaio,
faräsparireanchequelladiferenzanelprezzo.Siò
precisamente quando sonopossibili simili appli-
cazioni che i ritrovati acquistano altissima im-
portanza,etalesièquelladelritrovatoBessemer
Del resto su essa avevano già chiamato l'atten-
ziòne gli uomini i più competenti anche presso
di noi; la Commissione instituita dalMinistero
della Marina, presieduta dal generale Cavalli il
cui scopo precipuo era quello di trovare imezzi
di venire in ainto dell'industria ferriera in Italia

e che ebbe per suo relatore l'ingegnere Felice

Giordano,nelpregierolesuo rapportopubblicato
lo scorsoamio,sioccupò, come era ben naturale,
di tanto ritrovato citando anche gli esperimenti
fatti in Inghilterra per cura del Comitato Ita-

liano dell'Esposizione di Londra del 1862 a

Sha0ield nell'officina di Bessemer medesimo col

minerale di ferro italiano e dai quali risultarono
come atti in modo speciale quelli dell'Elba e

della Lombardia. Fra le conclusioni alle quali
venna quella Commissione, havvi il consiglio al
Gove:no d'uno specialececitamento per avviare
in Italia il processo Bessemer, intesoado#enere
direttamente l'acciaio fuso.
Quanto fosse degna della simpatia del Gover-

no l'impresa dei signori Ponsard-Novello e Gigli
non è quindi d'nopo che io lo accenni, e cercando
procurar loro l'alto onore della presenza

di Vo-

stra Altezza al primo loro esperimento , inten-
deva esprimerla in quel massimo grado ch'era

possibile.Quanto all'onorevolissimo incarico af-
fidatomi da Vostra Altezza di attestare ai pro-
prietari suddetti la sua benevolenza e rincresci-

m¾di.Aonpoter assistere in persona, io me
ne edebitai inoccamened'una lauta refezioneda

loro oferta, alla qualeassistevano oltre due-
cento convitati, e non è & dire come tornasse a

tutti gradito l'interesse che diniostra VostraAl-
tezza, e quanti sinceri voti si facessero per la

sua prosperità e dellaReal Casa.
Ora pernietta Vostra Altezzache alla mia vol-

ta Le porgs änch'io i miei ringraziamenti per
l'onore che voËe impartirmi di rappresentarla a
quella festa industriale e chiuda richiamando il
di Lei augurio di prospero successo ad un'im-

presa che rappresenta nel suo ramo l'ultimo
stadio di progrésso äl quäle è giunta in oggil'in-
dustria siderugica. - Tutta poi l'industria del

ferro in Italia merita la simpatia ed appoggio
delGoverno, come opinò e conchiuse laCommis-
sione da me accennata e composta degli uomini
i piû competenti. La nazione potrebbe pagar
ben cara la teoria presa in modo assoluto della
nessuna ingerenza del Governo nelle industrie

private; quando la questione della difesa nazio-
nale sicollegacosìstrettamente all'una e all',dtra
come è il caso per l'industria del ferro, può ve-

nir giorno che si abbia a scontare duramente il
non aver voluto aiutarla a svilupparsi tanto da

poter calcolare sudi essa neimomen ti dibisogno.
Accolga, Altezza, i sensi della più profonda

stima.
Firenze, li 18 marzo 1866.

Devotiss.•servo
Luxel Toasu.I, senatore delRegno.

NOTIZIE E FATTI DIVER31
Il Giornale della .3tarina reca le notizie se-

guenti:
Il 25 andante sono partiti da Genova per la

Spezia il piroscafo Dora rimurchiando la cor-
vettava vela Euridice ed il vascello Re Galan-
tuomo. Il 26 sono ancorati alla Spezia.

La pirocorretta Magenta non ha lasciato
Montevideo che la mattina del 2 febbraio p. p.
diretta a Batavia e Singapore.
La legazione britannica presso il R. Governo

ha manifestato al capitano del porto di Brindisi
signor Gavarone i suoi più vivi rmgraziamenti
per la valida assistenzada lui prestata allanave
inglese Cock ofWalk arenata sulla circonvicina
costa.

La pirocorretta Formidabile passerà tra

giorni in armamento sotto il comando del capi-
tano di fregata Martin Franklin; essa è diretta
a Napoli ove entrerà in bacino per pulire la
carena.

Una recente disposizione del Ministero della
marina prescrive l'adozione del sistema di ter-
zaroli a tela pendente già in uso nelle marine
inglese e francese.
In seguito ad una serie di esperienze eseguite

alla Spezia ed al favorevole parere del Consi-
glio ði ammiragliato, venne disposto dal Mini-
Stero che le corazzate si avessero i portel,lini
per dare aria al corridojo come ogni altro ge-
nere di bastimenti.
- Leggesi nella Lombardia:
Il valente direttoredell'Osservatorioastrono-

mico di Brera, cav. G. Schiaparelli, gentilmente
comunica alla Lombardia la seguente nota:
Varii giornali hanno chiamato l'at,tensione

pubblica sopra il fenomeno presentato dallo
scorso mese di febbraio, durante il quale non
accaddero plenilunií. Si vorrebbe farcredere che
questo siaun avvenimento straordinario e nuovo
nei fasti astronomici: si citano calcoli, secondo
i quali una simile contingenza non potrebbe
aver luogo ýik di una volta in due milioni e
mezzo dianm. Ciò costituirebbeunprivilegio di
nuovo genere per quelli che furono abbastanza
fortunati di vivere per tutto il febbraio dell'azi-
no di grazia 1866. Ma, con grave dispiacere, di
coloro cui potesse sembrar luinnghtera sì nota-
bile distinzione, dobbiamo dichiarare che un
febbraio senza pleniluni non è fatto tanto rafo,
che na uomo di discreta longevità non possa
esserne spettatore tre o quattro volte in sua
vita. Poichòquelli i qualispinsero il loro sguar-
do di lince ad indagare i fatti di milioni d'anni
passati e futuri, non si sone avveduìí che nel-
l'anno 1847 di noxi lontanamemoria, è avvenuta
pfeciààmente la stessa cosa. I primi quattro
plenilunt di quell'anno portano infatti le date
seguenti, ricavate daBe Effemeridi.astronomi-
che, e riferite al meridiano di Milano:

1 gennaio, 3 ore 19 minuti di sera
31 gennaio, 9 ore 6 minuti di mattina
2 marzo, 3 ore 45 minuti di mattina
31 marzo, 9 ore 54 minuti di sera.
Risalendo neHa serie dei tempi, troviamo che

il secondo plenilonio deR'anno 1828 ebbe luogo
il 1• febbraio ad I ora e 40 minuti di mattina,
tempo medio di Mdano. Ma nel medesimo
istante aWashington (città collocata 80 gradi
di longitudine a ponente di Milano, e che per-
ciò ha i suoi orologi in ritardo di 5 ore e 45
minuti su di quelli di Milano) si contavano 7
ore e 55 minuti di sera del 31 gennaio: sì che
gli abitanti di quella città ebbero due plenilani
in gennaio, e nessuno in febbraio. I tempi dei
quattro primi pleniluni dell'anno 1828 furono,
secondo gli orologi di Washington:

2 gennaio, 0 ore 47 minuti di mattina
31 gennaio, 7 ore 55 minuti di sera
1 marzo, 1 ora 43 minuti di sera

31 marzo, 5 ore 11 minuti di mattina.
Tutta l'America ebbe la fortuna di un feb-

braio senza pleniluni, la quale per questa volta
fu negata agli abitanti dell'antico continente:
e tanto più rara, che nel 1828, febbraio ebbe
29 giorni.
Si vede, non esser bisogno di milioni d'anni,

perchò si produca unavvenimento,di cuia torto
sivuole esagerare la rarità. Anche tenendo conto
dell'intërcalazione Gregoriinä e delle grandi ir-
regolarità del corso della luna, si può con un
caleolo assai semplice dimostrare, che in dieci
mila anni Gregoriani si lianno, per un dato
luogo, 433 mesi di febbraio senza plenilunio,
dei quali 43 incirca appartengono ad anni bi-
sestili, e contano 29 giorni. E in due milioni e
mezzodiannidovrebbequesto fatto produrai non
una, ma 108,230 volte, se il movimentodelnostro
satellite si potesse calcolare per così enormi in-
tervalli di tempo. Ma il corso della luna è an-
cora sì imperfettamente conosciuto, che quando
si tratta di penetrare milioni d'anninel passato
e nell'avvenire, è impossibile, non dirò di asse-
gnare la posizione esatta della luna per quelle
epoche sì lontane, ma neppure di indicare con
qualohe probabilità il segno dello zodiaco, in
cui essa ái troverà in un dato istante.

Neorologia. - Loggesi nel Journal des&
bats:
La morte del Pacini, compositore e editoredi

musica, avvenuta il 10 marzo 1866, nella tarda
età di 88 anni, ha fatto fede, col dolore sincero
che ha suscitato

,
nella sua famiglia, nei suoi

amici, agli artisti, e col numeroso drappello di
eletta gente che assistè alle esequie di lui, che
cosa era stata la sua lunga carriera ,

e quanto
afetto, quanta morale autorità fosse tuttavia in
quella natura vivace e generosa. Antonio Pacini
nacque a Napoli il 7 luglio 1778. Precocemente
intelligenteoamantedel lavoro, studiava insieme
le lettere , la medicina e la musica. A ottanta
anni ricordavaancora e citava trenta e quaranta
versi di Virgilio. Suonava con maestria rara il
violino. Amo oltremodo la musica; a Napoli fu-
rono suoi maestri Fenarolli,Paesiello,Cimarosa.
Fu presente alla primarappresentazione diNina
passa, e del Matrimonio segreto. Fu uno di co-
loro cheportarono Cimarosaintrionfoper tuttala
città, tra i lumi, e in mezzo alle gridaditutto il
popolo. Si comprendo di leggieri che con quella
natura e quella gioventù andò incontroaCham-
pionnet che proclamava la repubblica parteno-
pea, e che fu tra quellamano di patriotti, coman-
dati dall'ammiraglio Caracciolo, che si chiusero
per difenderla, nel CastelNuovo.Si trovaronoin
faccia a Nelson, a Rufo e a Ferdinando IV.Dopo
una eroica difesa,egnarono la capitolazione la
quale fu violata e la guarnigione fu gettata sui
puntoni inglesi. Il giorno dopo Caracciolo è im-
piccato al grand'albero di vascello di Nelson. I
prigionieri sono decimati, Pacini padre e figlio
erano là, fuggono dopo aver veduto morire Ca-
rafa, Cirillo, Riario Sforza, Pignatelli, Rossi
l'improvvisatoret Antonio Pacini e suo padre
sbarcano a Marsiglia, privi di tutto.
A Nîmes , ove cadevano prostrati dalla mise-

ria, il giovine rifugiato sente dire che mancava
all'orchestra del teatro unviolino per suonare il
ritornello del Blondel nell'opera Riccardo cuor
di Leone. Si prquentò e fu maraviglioaamente
accolto.

StrattenneaNimes, cominciò a comporre,
e si ammogliò. Il merito suo sempre crescente
lo porta a Parigi, ove fa rappresentare varie

opere a Feydeau, e tra le altre una, Isabella e

Geltrude cheebbe piùdi sottantacinque rappre-
sentazioni. Diventa maestro di canto, accompa-
gnatore, professore della principessa Borghesh
futura regina di Svezia Alcune delle sue opere
tra le quali due o tre romanze celebri, restyno
nel repertorio dei dilettanti, Portrait Char-
nient; Mi giuri che mi ami, nel loro genere ri-
velano il igasto di un tempo. Allora la musica
estera si copiavaanzichò inciderla; egli per sop-
perare allo spaccio di ima delle sue romanze,
la fece stampare, e fondò in tal modo quella
casa che ha prodotto sino a 120,000 compo-
sizioni. I figh si moti cavano e crescevano;
l'artista si sacrificò al adredi famiglia, il com-
positore all'editore; gò in Francia la mu-
sica italiana; la bellessa dei caratteri, la corre-
zione, la purezza dei testi, il magistero delle
sue edizioni, ne fecero delle opere classiche.
Pacini fu editore di Rossini; stampò tutte le
sue opere italiane, e divennero amirinimi 11
magazzino e la sala di Pacini per quarant'anni
sono stati il ritrovo di tutti a niigliori artisti
d'oltr'Alpe. La casa sua che bruciò insieme al
Teatro Italiano, n'era, dirò così, l'anima. IA si
riunivano Rossini, Bellini,Donizetti,famosissimi
e Niedermeyr, cui batteva il CŒOTO T€ÊORdO Î0
primo prove della melodia del I,ago. A poco a

poco quel circolo di amici ingrandì e si trova,
rono la Field, Marchangy, Soumet, Duret, Emi-
lio Deschamps e Chopin.Noahomaiincontrato
nomo.più pieno di spirito, di cuore più caldo,
più originale nei suoi giudizi e nelle sue espres-
stoni. Giudicava tutte le cose secondo le sue

idee personali: la politica, la letteratura, la
poesir quando venivano a trovarlo; pigliava
a enore solamente la musica. Aveva conservato
l'accento italiano nella parola, nel gesto, nello
stile; ma scriveva facilmente il francese; trada-
ers tiella nostra lingua la vens gioconda del
Maframonio segreto e el Baröiere. Lessi un

temgo alcuni verst suoi graziosissimi. Poco a-
vanti dí morire dettò molte lettere che furono
come il suggello dei tre suoi afetti sulla terra:
la famiglia, il lavoro e la musica,
Pacini non tornò piik a Napoli, ma éducò i

suoi figli al culto d'Italia. Ë andato a rag-
giungere la compagna della saa yita, perduta
og sono due anni

,
e che it destino gli aveva

data þer unire all'anima di quelinomo valo-
roso quella di una donna egregia.

ULTHE NOTIZŒ

Bi legge nella Patrie:
Alcuni giornali hanno annunziato che l'impe-

ratore avrebbe indirizzato al signor ministro di
Stato una lettera contenente una specie di pro-
gramma di governo, e destinata ad essere stam-

pata nel Moniteur.
Questa notizia è compiutamente inesatta.
- La stesso giornale dice:
Si assicura che due dei Ãommissari straordi-

Bari Biati mandati (121Ï& IsuOgOteBOBES ËOÎ (0•
verno di Bucharest a Parigi siano partiti per
Bruxelles afEne di sollecitare da S. II. il re dei

Belgi la risposta ofEciale alla proclamazione
del conte di Fiandra a principe regriante della
Rumania.
Sappiamo parimenti che ieri, 25, l'iinpera-

tore ha ricerato in udienzaparticolare il nuovo
agente deiPrincipatiUnitistatoaccreditatopres-
so la corte di Francia.
- Si scrive daParigi all'IndépendanesBelge:
Si parla vagamente di un nuovo prestito au-

striaco, che verrebbe fatto colPaluto d i crediti
fondiari di Parigi edi Vienna, e le di cui risorse
sarebbero, nell'imaginazione dei novellieri, desti-
nate all'eventualità di una guera
- La Neu.Frei. Presse di Vienna, dopoaver

provato che la crisi finanziaria indefinita provo-
cata dalle apprensioni di guerra riesce alla rio-
chezza pubblica pià gravosa di quello non co-
sterebbero le spese di un conflitto armato, sog-
giunge: a l'industriaedilcommercio preferiranno
sempre una buona guerra ad una interminabile
ansietà. »
- Alcuni giornali di Vienna assicurano che

sono state iniziate delle trattative fra PAustria
e gli Stati medi, amici dellaConfederazione, ma
che non verrà fatto alcun passo afliciale in pro-
posito, sino a che non sorga un incidente tale da
þrovocarlo
- LaCamera dei_deputati del granducato di

Darmstadt ha adottato alla quasi umanimità
una mozione stata presentata da eette dei 680i
membri, colla quale s'invitailgranduca diAssia
Darmstadt a fare ogni sforzo per provocare la
convocazionedëgliStatinelloSchleswig-Holstein
per arrivare allo scioglimento della questione
relativa all'avvenire di quel paese.

(Monit du Soir.)
- Circola nella Svizzera una petizione per

ottenere la revisione della costituzione. L'ini-
ziativa èdovutaal partito radicale.
Questa petizione però sinora non ha riunito

che sole ventimila firme,mentre per poterporre
legalmente la questione della revisione ne abbi-
sognano cinquantamila.
Il maggior numero dei soscrittori si trova-

rono nei cantoni di San Gallo, e dei Grigioni.
(Idem.)

- Silegge nella France:
LaConferenzasanitaria internazionale sedente

a Costantinopoli ha adottato un progetto di
programma diviso in quattro punti principali
sulle seguenti questioni: dell'origine e della ge-
nesi del cholera - della sua truminihilità e

propagazione- del modo di preservaritBO -
delle forme da darsi alle risoluzioni prese dalla
Conferenza.
Questo programma è stato adottato dalla

Commissione come base dei suoi lavori.È stata

quindinominata una Commissione composta di
tutti i medici intervenuti alla Conferenza, e di
tre delegati diplomatici, la quale dovra studiare
tutte le questioni comprese nei due primi punti.
In Conferenza non si riunirà che quando la

Commissione avrà terminato il suo lavoro.

- Si scrive al.Daily Nessa da 11alta 19 cor-
rente:
B termine imposto la scorsa settimana dal

governo locale per la quarantena alle navi che
venivano da Alessandria, in conseguenza di voci
di cholera, è stato abohto, dacchè tutte le no-
tizie parlano del buono stato di salute, sia al-
l'Istmo, a Gaza, JaEa eGerusalemme. 11 togliere
la quarantena à di somma utilità per le classi

povere qui, perocchè essendo rigorosamente im-
pedito a tutti i viaggiatori che andavano o tor-
navano dalle Indie, di scendere a terra, le con-
seguenze sarebbero state gravi pel commercio,
che fa già pochi afari in questi tempi critici.
- Il Daily Thelegraph ha da Dublino, 24

febbraio:
L'arrivo a Parigi di Giacomo Stephens, che

noi fummo i primiad annnnciare, è confermato.
Ho ragione di credere che il lord luogotenente
ha ricevuto informazione del fatto per mezzo
dell'ambasciata inglese alla Corte di Francia.
Si parla di alcuni nuovi arresti, mi scarsi. U

gran giarl di Galloway, riunito alle Assise, ha
adottato un indirizzo al luogotenente assica-
randolo che la determinazione del Governo di

sofocare la cospirazione e la ribellione incon-
tra il suo pieno gradimento. I suoi componenti
detestano qualunque attentato contro le leggi,
la proprietà e la religione, o sono disposti ad
aiutare il Governo a resistere agli attentati
stolti e inutili, che hanno le più perniciose con-
seguenze.
R Cork Examiner c'informa che le picche dei

Feniani saranno adoperate in modo molto dif-
ferente da quello voluto dai loro fabbricatori.
Dice che il console anstriaco a Queenstown ha
chiesto di averne alcune per ifMuseo di Vienna.
Il sig. Conin, á cui diresse la domanda, ha pro-
messo di procurargli alcune di queste opere
d'arte.
- B Times ha da Shanghaf, 9 febbraio:
La rivolta dei Nyenfel diviene sempre più

grave. Newchong è in pericolo, e i residenticolà
si esercitano alle armi. Anche Hankowè minac.
clata; Í ribelli sono a 20 miglia dalla città, e
danno fuoco ai circostanti villaggi.
Gli stranieri si preparano a resistere.
I consoli inglese e francese fanno sforzi per

proteggere i residenti commessi alle loro cure.

Le barche cannoniere sono pronto in caso di
bisogno.
Bidicechegl'insortivoglionoassalirePechino,

e che quelli che sono vicini aSwatowpreparano
una flottiglia per attaccare Chowchow.
Il Consiglio municipale francese di Shanghai

è stato imprigionato, perchò ha ricusato di pro-
durre certi doenmenti, ma s'ignorano lepartico-
larità di quell'afare.
Stando alle piàfresche notizie dalla China,

giunto per telegrafo, i movimenti dei ribelli e-
rano mmacciosi.

- Il Times ha i seguenti raggnagli intorno
alle trnþpe della Itassia:
L'esercito russo disposto Inngo la frontiera

orientale della Galizia, tra Wolosesyto e Novo-
sielica, ascende a non meno di 60 battaglioni e
26 squadroni, con 96 pezzi d'artiglieria.
Al Sud di Novosielica, lungo la frontiera mol-

dava sonostazionati15,000 nomini, e 60 con 140
pezzi d'artiglieria sono a Batta, sui confini delle
provincie della Podolia e di Cherson. Il qual
luogo è a poche ore di distanza, per via ferrata,
da Terespol, donde può giungerai alla frontiera
della Moldaviacon unamarcia di quattro giorni.
Di pia, 65,000 uomini sono acquartierati nei

distretti di Mohilef, Jampol e Dubosarsk, a di-
stanza conveniente dalla Galizia e dalla Molda-
via. Il totale delle forze rasse riunite in quella
parti, e checomim·inrono a concentrarvisi circa
unmeseprimadell'espulsione delprincipeCouza,
non può calcolarsi meno di 200,000 uomini. La
fortezza di Bender, nella Bessarabia, è 6ÉAÉS
posta in stato d'assedio.
Teschen, Troppau e Jâgerndorf, sul condne

della Silesia, sono occupate da truppe austria-
che.
-Leultimenotizie da Bokharaparlanodiun

accomodamento tra la Prussia e il re dí Bok-
hara, col quale la prima avrebbe 700 villaggi e
citta nel Khokan e a questo la Russia bramava
di stipulare che le fosse concesso di mantenere
permanentemente due cantonamenti. Dicesi che
il re ha chiesto consiglio all'Ameer di Cabool, e
che ò molto allarmato delle crescenti domande
dei Rusi¡i. (Bombay Gazette)

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(umu sumi)

Nuova-Kork, 17.
Assicurasi che 10 mila uomini di truppe in-

glesisono attesi fra breve ad Halifax.
I deputati repubblicani del Congresso dichia-

rarono di volere appoggiare la politicadi John-
son. Essi hanno inoltre risolto di organizzare
un partito per chiedereal presidente la destitu-
zione dei ministri Stanton e IIarlan.

Londra, 28.
H Datly 1'elegraph annunzia che Gladstone

proporrà Pabolizione dei diritti per ogni sorta
di legnami.

Madrid, 28.
Alcuni giornali assicurano clie il Ministero

darà le sue dimissioni.
Parigi, 28.
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Ubbligazioni della ferrosia di Barons . .
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Parigi, 28.
Oggi ebbe luogo la terza riunione della con-

ferensa.
Il principe Napoleone è partito per Tolone.

Berlino, 28.
La Corrispondenza provinciale annunzilióhe

in seguito ad un consiglio tenuto ieri, furono
prese misure militari relativamente alla Blesia.

Berlino, 29.
La Gassetta tedesca del Nord annunzia che

il governo prussiano indirizzò ai gabinetti te-
deschi un dispaccio in cui dichism essere im-
possibile che la Dieta possa sciogliere il con-
flitto attuale e dimóstra la necessità in cui tro-
vasi la Prussia di prendere una posizione deci-
mva.

LaCorrispondeNSGPPO&iReiale,accennandosi
pericoli derivanti dal concentramento di truppe
austriache, dies ehe furono dati ordini per re-
spingere un attacco.

Nuova-York, 17.
Per l'anniversario di San Patrizio non fu fatta

alcuna dimostrazione. I Feniani mantennero la
piti perfetta tranquillità.
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FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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C E G ILE ! ESTRATTO. 795 ST R&TTO. 192 RETTIFICAZIONE.10RN A F F Inr IV I Nella Gazzetta Ulliciale di luned! 26swM a. L. su UI E \ Medianteil pubblico istrumentedel B signos Niccola del in GiusePP" marzo,n*85, nell'avviso di n°711-
COMPIL ITO ! di 27 marzo 180G, rogato dal notaro GaUi di Cap uno, rappresentato da! ¥onti Blunitidi Siens - dove è detto:

Vincenzio Guerri residente a Firenze, dottor Francesco Puliti suo legale Teduta la deliðerazione gena Depara-NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI da registrarsi nel termine della legge, procuratore, coine creditore ideri* sione provinciaTe di questi Monti, ecc.
PREFETTUIB DELLA Pll0TINCIA DI LIV0lG0 ,,"g *"",'":°',' "¿.1. dn in eaaM aint a c t6Hd edr

a acillato in Firenze, anche come stato all'illustrissimo signor presidente del

TERZO AVilSO D' ASTA B preno d'abboonamente à lissateconte segue: da e pro a a

per vendita di beni demaniali Per le dua Per la sola Per la solay vanni Battista Benvenuti, redova del lutazione e stima dei beni immobili ACCETTAZIONE DI EREDITÀ

parti riunite parte uŒciale non uŒciale SIS. Leopoldo Bartolotti, proprietaria investiti dalla esecuzione, spettanti al COM REEEPIžIO D'I.NVENTARIO.

Per la Capitale L. 21 i5 domielhata in Firenze come usufrut- debitore signor Andrea Masini Lue-
Tendo la Società anonima per la vendita dei beni demantalidel Regno d'I- Per le Provincie e 21 17 tuaria per successione intestata della cetti, e cons stenti in diversi corpi di .L'anno milleottocentosessantasel, il

talia determinata che la vendita di quelli contenuti nel primo elenco riguar- Per l'Estero e 28 4 *I) metå del patrimonio relitto dal pre- terra olivata, seminativa, ntata,ed in Giorno diciaÃnore marzo nellacaneek
dante il eireandario di Livorno, provincia di Livorno, venga eseguita da que•

• • • • • •

detto sig. Eugenio Bartolotti di Lei fi- fabbriche, posti nella comunità di Ieria del mandamento di Giammichele.
sta prefettura,11 pubblico è avvisato ci e alle 12 meridianedelgiorno 2 maggio glio, a causa dell'espropriazione per Pietrasanta,edescrittinel precetto dei Nanti Noi Salvatore Corsini cancel-
1866 e giorni successivi all'ora stessa in una delle sale di questa prefettura lÎ grell0 Iltg!ÍalTetrati cio delle StrÎ¢ (SA3•Ô4 di \Ítt i å ÅÔ ger taticBa pubblica utilitå ordinata col sovrano trenta giorni, esibito avanti il sop-

liere in detto mandamento, si sono
dal signor prefetto, o da chi per lui, en l'intervento del funzionario dema- e della serie 1865 di lire 24 illvisillie casse segue: decreto del 7 maggio 1865 per fam- presso tribunale di prima istanza di presentati i conjugi Rosaria Gianfor-
niale che alf uopo verrà delegato, ecm Passistenza del segretario-caposotto- pliamento del palazzo municipale, Lucca H & dicembre 1865, e traseritto maggio fu Angelo nata e domiciliata in
scritto, si procederå si pubblici incanti per la dennitiva aggludicazione in fa- Sola parte uf5ciale Sola parte non ufficiale tiannoceduto, trasferitoe venduto alla alfuffizio della conservazione delle Glamanchele,che ha dichiaratodomi-
vore del miAllore ofD-rente dei beni predetti descritti nell elenco n* i anserito comunità di Firenze.-Unacasa pos'a ipoteche di Pisa sotto di 19 febbraio ellio in questa e nella suapropriacasa
nella Gassens Uffemtedel 14 febbraio 1866, n° 45, quale elenco, insieme al re- del 1883 L. 9 e d&l 1863 L & 40

in Firenze in via borgo Santi Apostoli 18ô6, vol. 7, art. 39. E ciò agli effetti di abitazione; nonché il di lei marito
lativi documents, trovasi depositato nella segreteria di.questa prefettura.

• 1861 a 5 00 e 18ôt n 8 80 segnata del numero stradale 19 cor- voluti dall'art. 661 del vigente Codice notaro Felice Coniglione fu Margheri-
I beni chesi pongono in rendita consistono in ventiquattro letti, secondo

= 1865 e 12 e e, 1865 e 17 m

rispondente nel chiasso degli Altoviti di procedura civile. duo che fautorizza a quest'atto.
furono ripartiti nell'elenco suddetto. Non si fanno abbnonamenu che per una serie completa di sei fascicoli. 11 composta di piano terreno con sotto- Fatto questo di 27 marzo 1806. La detta Glanformagglodichiaravo-
I prezzi di stimache devono servire di base agfincanti dei lotti (non com- Prezzo si paga anticipatamente per non menodl tin semestre poste cantine, e di quattro piani hu• lere accettare,comeaccetta,Ia eredità

preso il valore del bestiame e dei frutti pendenti, da determinarsi e pagarsi Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette francia all'editore periori a cui confina a primo: levante
Dott. FEBCESco Puratz, proc. dellaestintadi leimadre MariaAmore

a parte) sono i seguenti: A. DaGunn in Firenze, viaCavour.n•33, acosmpagnate da corrispondend chiasso degli Altoviti, secondo: mer' col benelicio della legge e dell'inven-

LorToN* i.PoderedelTestmo. .
. .

. . . . . .
.L.83,85718 z ornn e sdena rp g . ACCETTAZIONED'EREDITI d GT oere

p a no a i d lia Cigna com

. 75,920 DE
tolot ; e quarto, tramontana, borgo con benopsfo d'inventario altri s re di Rosaria Gianfor-.

terreni a pratoasciutto . . . . . . . . . » 7,578 67 LA NODE ILIFSTRÉE Lt°¾'°.bOet €CO ÉS U SÎ Of SUMOre prokuon FMdi- mggio X -FeliœWgHone.-&
• 4. Apperrgmento asettentrione delCamposanto com- bo Santi Apostoli distinta col nn-

nando Zannetti, domiciliatoaFirenze, ratoreCorsini cancellerie.-Speeinca.
posto di terreni a prato asciutto . . . . . . e ô,898 19 JOURNAL DE LA FAMILLE mŠstradale 21 di inno

come tutore deue signore Maria e Le- - Carta, centesimi cinquantacinque.
• 5. Podere Fonte Santo Stefano

. . . . . . . • 101,532 82 P ttzia del fu signor avv. Filippo Zan- - Dritto di renuncia, lire una; per
a 6. Tenuta del Capannone . . .

. . . . . .
• 95,217 27 terreno, e ditre piani superiori a cui netif fmo dal di 17 marzo 1866 di- nota alla ipoteche, Ifre una; per Fin-

· -7. Appezzamento del Terminaccio composto di quat- PAEIGI- Asae VII. coninapri levan d chiaròavantiilsottoscrittocancelliere serzione nel giorna lire una; pertro appezzamenti di terreno prativo . . . . • 28,157 Si
giorn unità di Fire Lowe

della protura del IT mandamento di registro e decimo, lire ¢ueecentesimi
a 8. Tenuta det Calambrone

. . . . . . . . . • 91,198 10 TWm. Ben. Anne o, com nxe, e ; Firenze di rolere, nelfinteresse di venti; yepertorio, eentesimixenti; to-
• 9. Casa d' abitazione situata in Livorno, via degli Giornale e modelli . . . . . . : . L. 5 a I.. 9 a L $7 •

terzo: a ponente, comunità ridetta; e detteininori, anormadell'articolo 930 tale fire cinque e antèiilàd novanta-
Amazzatoi,n•5. . . . . . . . . . . . • 8,09745 Comosopraefigurinocolorato .. . » 9 a si7 • •32 a

quarto,atramontana,borgoSanti delCodiderivileadirecolbeneiziodicinque.
= 10.MagazziniinLivorno,TiadelfUinziode'Granisinu- Modelliillustrati . . . . . . . . • ! 75 a 3 a a 5 e tobcroseaLtrine, ra inventariolaereditätestataperrenuta Ricerata ed idenssatala superiore

meri efrici 22, 23 e 24 . . . .
. . . . .

e 12,801 82 munitàdi Firenze in ione F, dalle con altri in dette minori daUa lorçava sommae notata nel registro madre a
• f1. Magazzine a terreno in Livorno in via Serristor¡ Le associazioni si ricevono da G. Pol.vsam, Tecapito alla cartoleria Giulian

prieelte di numero I e l482 mterna signora Giovanna Fassi,ve- Aglia at nainero 433.

• f7. tegdh n oar
,á della Banca

. . .
I

13 is del Proconsolo, n•17. do d defunta in Firenze Ìl
190 SAI.T&TomaCoasmesse.

• 13. Stabile primo situato nella corte dello Spedale di
con rendita imponibiÏe di liremilleot- Dalla pretura del 17 mandamento.

• 14. i smodo situa o ne a corte delloS l
3
RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA -i--- E- --

a f5.Magazzini inLivornosullo scalo delle Sapon ere 2,848 18
aus vendilserespettiva comprnèstata 782 G. PECORI 10 000TOBla delPart. 16f del codice

- Ma n. .. .... u
"" GIORNALE TEORICO-PRATICO

r
o e eo bc

a i
.

d 1 s di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti di aOt
e potes- e

o F d a o 6,
O Û0BHBerCiO. mido e deH se o ta e nt ce de i el co

a 22. Pal io, situatanella piaEEa delle Isole i
s 1,893 18 Prezzo d'associazione per tutta PItalia franco di posta:

da ello in one d p te p ntare idocum ntir
r i

San Jacopo d'Acquaviva . . . . .
.

. . .
• 28,289 45 Per un anno lire 9 j Per sei a esi lire 5 | Per tre mesi lire 8, 5 U eed i 5 o n le le a orza e s

s Giusep e Otence ma -
• Fabb to detto is, situato come sopra e 3 Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera afrancata alls

D. Luoi Lecu tt d
o e

m a o

Glascunaoferta in aumentoai prezzi suindicati non potrà essere inferiore:
Direzione.della Rivisia Tecnologica I ,

Tis Goito, Torino9, . proc.dena èomsnitadiFirense- tenderanno immessi per lëgge defmi-
n e a

d nda
---- tiv9melite I signori Luigt di Niccolò pure in Firenze, hanno costituitaPplIption*f.dillreduecento . . . .

. . . . . . .
.L.200 • LubraniePietlodíGiuseppePapiniinPratonnaSocieticommercialein

a 2.dilirednecento.
. . . . . . . . . . .

a200 • A * • gg • • • | li R comepittprossimiparentideldetto nome-conettivosottelaragione--
: AVVISO. BI IIIUDICIgl 80 8118 ff6ÍUf6 ""'""'"' '"ed e

AVVISO e e le di generi di lana,

un-. Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescrittO il duceapubblicanotiziachem se mi ne terra o
" alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento 14 dicembre 1865, a Fi 11

autorizza areggere,anuninistrare e

.if. e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti-
vn

.
. COÌ0 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori, ' et una omrela asocialedelsignor To

I reventicinque trOvansi vendibili presso la TIPOGRau EREDI BOTTA in FIRENZE, VM in ol es o cos o d
eversatoneUaeassasociale17.dIlirecinquanta. . . .

. . . . . . . .
• 50 * ÛASTELIACCIO, $Û;OiR ÎORINO VIAD'ANGENNES, PAIAZZOÛARIGNANO,8IgrBZZO tivasottoladittaLoreasoFrancolinie per3fJdaÏfratèlliCaÏ,þerijfdalsig.18. di lire venticinque . . .

. . . . . . . .
• ž5 . PaoloSacci, per resereizio det negozio Orence, per 2/9dal sig. Volterra e po

...e. : $ 2 di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, corpprese le spese d Co postosuha riCasteMi,aseendelhra
lire dieci

. . . . . . . . . . . . . . = 10 . d'allrancamento.
185 ERHUEd Sosemmo. LaMetà dovrà aversi per cost;-recento. . .

. . . . . . . . . . . .100 . tuitainodali*febbraioscorso,edá-.ddi rre toang , . . . . . .
. . .

.
. $WMM g ggk Ñ M Mk $ UgËÑ Consentenzadeld121febbraioi866 rarne ove iecositerminareilS

Per essere ammessi a licitarea detti incanti, gli attendenti, primadi aprirsi ·
il regio tribunale civile di questacittà Prato, questodi26 marzo 1866,

la licitazione delprimilotto è di cissenno dei seguenti, dovranno, nei modi e o

prescrittineicapitolato generale, depositare presso colui che presiede agli i tuoi creilitori dal or Dufoi 787 ESTRATTODSSTANI.A

e Šnd t Id mdo
ev i es i t r t FillEilt TORIRO questo dichiaro scusa i e capaer, e na u somma mm smarro.

al em equidsto aspir .'Ch n olessme pr n p 4 CASTELL CCIO IA D'ANGENNB de remri itato a formadel Codice n ateto ibito ne e adel

tare pmsso chi vi prmede un certificato dell'eseguito deposito in una Cassa
.

784 Dett. Aeosmo Biar stoin, in questo giorno il aiBa Pasquale
isle del valore suddetto.rappresentante 11 decimo delf prezzo estimativo - Baccioni possigengsdppdeiliato nel
lotto pel quale si presenta rofferta. popolo diSerravalle rappresentato dal

*U d&liberatar.o nell'attodelfaggiudicazionedovràdichiararese per ilpaga- .•••. - - RENUNZIA DI EREDITÀ- sottoscrittoprocuratorehafilttaistana
mento del prezzo intenda attenersi alla digtribuzione in rate, a forma dell'ar- AITIS • En perchè venga nominato un perflo
t 10 ifdeltapitolato, oppure se adottiil modo stabilito dal spacepsivo arti- Si rende rioto al pubblico che i si- per la stima 4egifinfrascritti beniim-

15 gnori Sacerdote Orlando, Sacerdote mobilispettinti al ags Quglielmo del
vendita del beni soprairidicati è inoltre vincolata alfosservanza delle Angelo e Giuseppe, fratelli e Agh del fu LazzereTanipossidentadomiciliato
zioni contenute nel capitolato generale e speciale, del quale sark leeito fu Giovacchino Nazzi

,
il prnno ed 11 a Arbisnano, alfmeAè col prezzo dara-

guntfue prendere cognizione nella segreteria della prefettura nelle ore di terzo domiciliati aMontopoh, e4 il se- eavarsene al pubblico incanto possa
u¾eio· condo alla Rotta, per mezzo del loro essere sodisfatto del credifo in capi-
Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema-della estinzione della procuratore speciale signor notaro tale, fruttie spese dovutoglL in fprza

es(dela vergine à sotto fosservanza delle leggi in proposito vigenti. Leopoldo Conti, hanno emesso, sotto
del deereto proferitedail311mo. siënor

Livorno, 26 marro 1866• di seimarzo corrente, dichiarazione

11 segretario-capo tacmque "e dellisentenki proferits
781 AVV. G. SC0pga• relitta dal loro zio paterno Lorenzo dallo stesso sig. pretore neldi venth

Nazzi morto in Montopoli nel din feb- nove novembre dell'annamedesimo e

SPRgfggg Daggg NAjygggy braio anno corrente. degli atti sue

BANCA'NAZIONALE ITALIANA "$,?"$...112,22 a.x,2 ,,et...

rb a u it di

DIREZIONE GENERALE Lamporeechio in luogo denominato
793 · Laer Faararn,.cane. I Sodi composto di tre appezzamenti

- Compresi i RendicontidelSenato del Regno e della Camera duerrenolavoradvo,whaWeonvato
ed in parte,boschivo rappresentato al

(l' pubMicaziong
. . ACCETTAZIONE DI EREDITÀ catasto delliconfunitàanteidetta nella

11 Consiglio uperiore,in tornata del 7 corrente, ha deliberato di convocare des Deputatl• con beneßzio d'incentario, seziona D, dalle particeRe $745, 342,

ro m vae rer io i r I i iden o t a e p a mSi renede ehdeb edele 9 9
, 31 a lire 3municipio) per procedere alla nominadel Consigliodi reggenza di quella sede' I sah Headicenti della Camera deÌ Deputati foralartuo quest'anno un Velame in foglio da 3 0010550 trato in detto giorno, Assunta di L> confinato dalla strada che conduce aa termini del regio decreto del 29 giugno 1865.

renzo Masi, vèdova del fu Michele Empoli, dagli eredí di LBEECTO TADÎ,
Tirenze, 27 marzo 1866. di circa 1600 µgine. Brandi, attendente alle cure dome- dalla strada d'Arbignano, dagli ereili

stiche, domicilidta a Marcialla, in co- di SabatinoMonichetti ed altri ecc.

Anno Semaatre Trammaire, Le associazioni hannoprincipio col i* d'ogni mese.
Per Firen2e . . .

.
. . . L. 42 22 12 Le mserzioni giudiziarie costano 21Ïeentesimi parlinea

Per le provinciedel Regno M 24 13 o spazio di linea.
Svizzera

. . . . . . . . . • 58 31 17 Le altre insersioni 30 centesimi per lineso spazio di
Roma (franco ai con§af) .

• 62 27 15 bea.
Forulaggio verde deµrativo, composto dalle erlie salullri delle Alpi Si inghilterra e Belgio . . . = 122 71 37 U prezzo delle associazioal ed insersigni deve essere

Prancia,AustriaeGermama 82 48 27 anticipam.

Questo formaggio ablencho da tanto tempo usato nella Svizzera, tanto enn-
tro itermi dei bamb.ni, quanto per depurare il sangue, o stato láprim.golta
introdotto in Italia e si vende a lire 2 per ogni chilogramma al magarzino di 08 DilEtf0 segata¢ £6010SillÎ SA -- AITelf6101¢©BI
crine, in via delfAlloro, n° 9, in Firenze. 730

flEEN7L - Tipo;srata ELLDI BOTTA, v.a del Castellaccio, 20. Û€T€ Ëf ($6mullgË€ 00Î ÆgÊßlit'O tÑlgh gOSÈ gM .

munità di Barberino di Val d'Elsa,
pretura del mandamento di San Ca-
sciano, per interesse dei di lei figli
minori Franceseo, Bo a, Giuseppa,
Leopolda e Vittoria, lasciati dal ricor-
dato fu Michele Brandi, con essa oi-
moranti, dichiarò di accettare con be-
neližio d'inventario Peredità reli"
Maria Marini moßlie di Laetano
Brandi, ava paterna di detti di lei figli,
morta in Staggia nel di 27 novembre
1865. E ció, ecc.
Dalla cancelleria della pretura del

mandamento di Poggibonsi.
Li 27 marzo 1866.

791 L Maarnn,eauc.

Li 24 marzo 18tA

Dott. Parao Smar.u.

ACCETTAZIONE DI EREDITÀ
com 6enejsio d'inventario.

Il canceltiere della pretura manda-
mentale diRionero in Vulture (Basili-
cata) rende noto al pubblico come il
signor Corona Nicola Rosario di detto
comune nel 9 marzo 186ôaccettava la
eredità del fu suo padre signor Pa-
squale col benefizio delfinventario.
Rionero, 23 marzo 1866.

Il cancelliere sostituto
780 Morra Vmemze.


